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Davanti
nelle foto

«Non si specula sul dolore», diceva ieri Giu-
stino Parisse, il giornalista del “Centro” che
ha perso i due figli Domenico eMaria Paola
sotto lemacerie. «La serenità tornerà quan-
do vedremo ricostruito il nostro vero pae-
se». C’è differenza fra alloggi e case, ripeteva
per radio a Caterpillar don Luigi Epicoco,
parrocouniversitario dell’Aquila. «Gli alloggi
fanno audiencemanon sono case. Infatti le
chiamano casette. Non è lungimirante non
aver ricostruito case vere, case per gli stu-
denti per esempio: case attorno alle quali
rinascesse la vita dell’università e poi della
città intesa come luogodi relazione tra le
persone». Non si specula sul dolore. Ieri è
stato un giornodi festa, aOnna, perché
l’asilo progettato daGiulia Carnevale, studen-
tessa di ingegneria uccisa nel crollo della
Casa dello studente, è stato inaugurato
davanti ai suoi genitori. Perché94 casette di
legno saranno il tetto di altrettante famiglie,
aOnna. Spiace, in tutto questo, vedere quel-
le aggiunte ai cartellimesse in fretta e furia:
sopra le scritte Croce Rossa e Provincia di
Trento è comparso, attaccato da ultimo, il
cartello grigio della Protezione civile,mar-
chio del governo. Un’aggiunta posticcia per
certificare a reti unificate unamenzogna
propagandistica, una televendita funzionale
ad accrescere il consenso.Ma il governo
non c’entra niente con gli alloggi di Onna, lo
spiega bene il presidente della provincia di

TrentoDellai a Claudia Fusani, lo scriveva-
mo su questo giornale già ieri: quelle case
sono state costruite in 43 giorni grazie alla
CroceRossa, alla Provincia di Trento (13
milioni di euro stanziati) e ad altri donatori
privati. Altre saranno inaugurate presto,
donate dalla Caritas. Altre dalla famiglia
Barilla e da altri sponsor. Quelle del governo
le vedremo. Il centro dell’Aquila aspetta.
L’Università, come racconta il rettore, anche.

È un peccato dover precisare, in un giorno
così lieto perOnna, che il presidente del
Consiglio simette come sempre in primo
pianonelle foto, arriva da ospite in una festa
altrui e ruba la scena. Del resto lo ha fatto fin
dal principio: proprio di questo, dei suoi
esordi come costruttore, racconta oggi la
secondapuntata della «Silvio Story». Oggi ha
migliorato la tecnica e padroneggia ilmezzo:
ruba la scena e per essere sicuro che non ci
sia nessuno a far domande detta lui stesso il
palinsesto Raiset. Concorda conBrunoVe-
spa la prima serata suRaiUno (ieri fianco a
fianco, il giornalista e il presidente, a tagliare
nastri e stringeremani, a sorvolare paesi in
elicottero), poi fa spostare Ballarò, RaiTre,
poi fa cancellare la programmazione di
Matrix dalle sue reti Mediaset. Così che non
ci sia nessuno,maproprio nessuno, che dica
nemmenoper sbaglio, in tv: sono le casette
di Dellai e della Croce Rossa. Qui, comenella
fiaba di Alice nel paese delleMeraviglie, tutte
le casette sono sue. Il segretario PdDario
Franceschini ha declinato l’invito a partecipa-
re in una prossima puntata di Porta a porta
che sarebbe servita, nelle intenzioni di Ve-
spa, a garantire la par condicio. E aDi Pietro,
che dice «sta al giornalismo come la sedia
elettrica alla vita», risponde chiedendo le sue
scuse altrimenti non lo inviteràmai più. Così
ora sappiamo cosa augurarci.
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